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Roma, 25 giugno 2009 
 
 
 
 
       Ministero del Lavoro 
       Dr. F. Cipriani 
 
       Fise 
       Dr. Benincasa 
 
      p.c. Commissione di Garanzia 146/90 
         
       Osservatorio sui conflitti nei trasporti 
 
       Gruppo FS Spa 
 
 
Oggetto: procedure di conciliazione  Legge 146/90 e Legge n. 83/2000 
 
 
 Il 30 aprile 2009 è stato sottoscritto – presso il Ministero delle Infrastrutture – il 
Protocollo d’intesa del CCNL della Mobilità. 
 
 Nello stesso contesto è stato anche sottoscritto un “verbale di accordo”, allegato al 
Protocollo  del CCNL della Mobilità, con il quale sono stati adeguati i minimi contrattuali 
del CCNL delle Attività Ferroviarie che è, con l’accordo di confluenza del 19.11.2005, il 
CCNL adottato da Fise e dalle imprese associate, il contratto applicato al settore degli 
“appalti di pulizia FS”. 
 
 La Fise ha manifestato e comunicato più volte al Sindacato la volontà di non aderire 
a quanto stabilito dal Protocollo già citato e le imprese associate, di conseguenza, non 
hanno erogato gli aumenti contrattuali previsti dal rinnovo contrattuale. 
 
 Tra l’altro, per l’ennesima volta, alcune di queste  imprese hanno parzialmente 
corrisposto la retribuzione corrente con somme insufficienti a garantire le necessità 
quotidiane dei lavoratori. 
 
 Il Sindacato segnala con preoccupazione, in considerazione dell’attuale stato di cose, 
che sono prossime le date di scadenza della corresponsione anche della 14° mensilità e 
dell’Una Tantum contrattuale. 
 
 A tutto ciò, vi è da aggiungere che sono imminenti i cambi d’appalto nell’ambito 
degli affidamenti dei servizi di pulizia nei lotti di Trenitalia. 
 
 A tale riguardo le Segreterie Nazionali ribadiscono e chiedono l’esigibilità della 
clausola sociale pretendendo quanto dichiarato dal Gruppo FS al punto F del Protocollo 



della Mobilità non solo sotto il profilo del riconoscimento del CCNL e del Protocollo già 
citato, ma anche sotto quello del mantenimento dei livelli occupazionali dei lavoratori 
diretti ed indiretti. 
 
 Vi chiediamo, pertanto, un urgente incontro al fine di esperire il tentativo di 
conciliazione previsto dalla vigente normativa. 
 
 Distinti saluti 
     
 
         
          
          

 


